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COXCETTO MARCHESI 

SETTÉTGIUGJNO 
VENEZIANO 
Cielo nuvoloso e aria fer

ma di scirocco. Venezia era 
incantata, tra l'acqua livida 
dei suoi cauali, la bianca ar
monia dei suoi palazzi e il 
segreto dei suoi vicoli strettì 
e scuri. 17 un incantesimo che 
vuole l'ombra. Venezia è un 
mera\ijrlioso scenurio per la 
rappresentazione di un affa
scinante passato: e non vuole 
il sole, lu prepotente luce del 
sole che irrompe dal cielo ad 
accendere tutti i colori delle 
cose. Due fedelissimi custodi 
ha il passato: l'ombra o In 
solitudine. C'osi allora dalle 
viuzze quasi deserte sbucava
no a passi affrettati < oppie 
di vecchiette, un po' rUecclii-
tc, un po' cune. tun <rli abiti 
dì seta stinta e i cappellini 
tondi come scodellini che tre 
avvolgevano il capo. Figure 
di un secolo addietro e anche 
più in là. V. adesco andavano 
a fare una co«a strana che 
per anni e anni, nella iriovi-
nez/a lieta e nella maturità 
ciarliera e accomodante, a vi
vano ignorato; andavano ai 
fare un gioco sei io. in obbe
dienza al Signore Iddio, co
me aveva detto il pai toro. 
contro certa gente cattiva che 
Aoleva riempire il mondo di 
spavento; andnvano a segna
re la sfheda con lo scudo cro
ciato dov'era scritta la paro
la Liberia*: e non sapeva no 
che grande parola sia questa 
< libertà 5, e quali doveri im-
pongn piccoli e grandi, tanto 
grandi da provocare perfino 
lo scomunica: e non sapeva
no che la libertà anch'essa, al 
pari di Dio, ha un tempio dove 
non entra nessuno, neppure il 
prete della parrocchia, nel 
fondo dell'anima nostra. Que
sto ignoravano le vecchiette. 
come pure quelle crocerossi
ne agghindate e impettite che, 
accnmpannate dagli scudieri, 
dei Comitati civici, andavano 
di porta in porta a Tare rac
colta di orbi, di paralitici, di 
malati, di sciancati, di men
tecatti: miserie e rottami tiri
la vita da offiire al Santo l'u
ri re e al prof. Gedda. I Co
mitati civici e l'Azione cat
tolica hanno reclutate a loro 1 
rrso anche la Croce Ros-a. e 
hanno dato motivo di pensa-' 
re se questo istituto, che ap
parve un tenrpo degno di ri
spetto. non abbia ora inso
gno di unniche energico ri
tocco nella sua compagine 
personale, di qualche saluta
re decIns>azione come usa 
dirsi in linguaggio ferroviario. 

Le nuvole basse rabescava
no Campo Santo Stefano di 
luci e di ombre: sulle seg
giole del caffè dinanzi al 
chiosco dei giornali giovani 
missini, democristiani, comu
nisti riiscr.'^vnuo animali: e 
Fon. De Gasperi ricorreva 
spesso sulle loro bocche con 
tali parole che il Presidente 
del Consiglio avrebbe ascol
tato con giustificato ^iialninn-
re. Le campane di S. Stefano 
sonavano a incesa: sabato se
ra avevano sonato per l'ulti
ma volta a concludere la set
timana di supplicazione alla 
Madonna per la vittoria del
la democrazia cristiana: e ora 
bisognava attendere con le
tizia di cuore il beneficio ce
leste. Attraverso la porta ne
ra entravano e scomparivano 
i fedeli: signore attempate, 
donne giovani, uomini digni
tosi e corpulenti e altri po
deri esseri cla-sificabili solo 
per la miseria o la «tentatezza 
della propria sorte. In uomo. 
un lavoratore, sui oiiaraiil'au-
ni, attraversava la piazza. 
Dalla sua perdona traspariva 
una forza che non era solo 
robustezza: e il giornale che 
teneva in tasta mostrava le 
prime lettere della testata. 
Fra uno ilei nostri. Cammi
nava lento e sjcuro: le vec
chiette erano più spedite: ma 
esse andavano nella chie-a vi
cina. Cifri annava più lontano. 

Alla *cra desinavo in un ri
storante sul canale: e atten
deva al mio tavolo un came
riere di vecchia caim«ci'n/<i* 
uomo di pochissime pjrole. 
perchè t.a i veneti non man
e-ano i taciturni. Si discorre
va a frasi interrotte sulla 
giornata elettorale. Xel Vene

to le previsioni erano fosche: 
si sapeva che i democristiani 
sì erano morsicati fra loro, 
ma tante loro schede erano 
discese nell'urna. Lui conclu
se: e il braccio è quello che 
conta >, e mi lasciò solo. Pen
savo: che cosa è il braccio? 
Il pugno? La botta sul muso? 
Il buon maneggio dell'arma? 
L' anche questo: ma soprat
tutto è forzn. energia, risolu
tezza. volontà, azione qualun
que essa sìa. F in tal caso 
anche un minorato, anche un 
mutilato è fattore di resisten
za e di assalto. Questo vole
va «liie il compagno camerie
re. I e monache, le pinzoche
re, le crocerossine con tutta 
quell'ultra ciirrmn di falsi 
credenti e politicatiti non 
hanno braccia altro che per 
sgranare il rosario o per traf
ficare in faccende domestiche 
e non domestiche. F quando 
l'on. Concila e fon. Sceiba 
lamio il conto dei voti otte
nuti dovtebbero tener conto 
.IIHIIC di questo: che nel loro 
esercito papalino e democri
stiano sono stati reclutati mol
li laui.isuii e molti pupazzi 
elettorali i quali andrebbero 
sottratti da un couiputo> di 
forze leali continuumcnte ope
rativi'. 

UNA LUNGA BATTAGLIA PER IL BENESSERE E LA LIBERTA* 

Vita 
Le odierne rivendicazioni dei mezzadri — Baronie usuraie e predatrici -— Le rivolte 
contro la servitù — Spaventose carestie —, Condizioni nuove nel mondo socialista 

Due prem 
. " . < • — — : — I — ' ' 

L'inlxfativ» del «Penale» 
• dei « Prato » • sorta dai 

lavoratori 

Una futica estenuante, olia
si da bestie da soma, specie 
per le donne; un vitto da cam
po di concentramenu>: un'esi
stenza disperata; una vita mi
serrima, talvolta da veri e 
propri servi della Ueba. ionie 
in talune parti della Puglia, 
della Sicilia, della K^denui. 
dell'Abruzzo: ecco le terribili 
condizioni dei cont iditn ita
liani, nel 1953. Ed e m per
chè. in questi gioliti di 
congiuntura per il raccol
to. centinaia e centinaia di 
migliaia di meandri. in 
tutta- Italia, sono in a«ita/.ume. 
I mezzadri rivendicali!), tra 
l'altro, una mora alle disdette 
senza giusta causa, JH'V BS-M-
curaisi una certa stabilità r.ei 
fondi; una rivaluta/ione del 
lavoro, per elevare ;1 loro bas
so tenore di vita: l'impegnn, 
da parte dei proprietari, di 
reinvestire, per il migliora
mento e la trasfornia/.ione 
delle loro aziende, um p:,tte 
del loro reddito, almeno d 4 
per cento; la partecipa/.ione 
alla condirezione-di queste a-
ziencle; la riforma dei contrat
ti agrari; IVI ini inazione dei 
residui feudali; la nieccmiz-
zaz.ione dell'agricoll'i—-1; 1! ri
spetto dei diritti acquici ion 
tante lotte dal 1945 n.l oggi 

[(tregua mezzadrile, lodo De 

Gasperi, ecc.): la stipulazione 
di un nuovo capitolato colo
nico, cioè una ripartizione dei 
prodotti secondo i rispettivi 
apporti di capitale-lavoro. 

<< T.'attie/zaUira :>i»ra:"a è 
niiseia e va in rovinìi", ha 
detto Rugge:o Grieco e. con 
e»sn. i contadini. Rendeiv più 
umani i contratti di mezza
dria, dare la libertà ai con
tadini. uassare giadatiniente 
dalla mezzadria al fitto del 
fondo, e dal fitto all'enfiteu
si. aumentando, in tal modo, 
notevolmente il volume della 
produzione: questo è lo spirito 
die informa le lotte contadi
ne di questo dopoguerra 

In definitiva, per lijcattarsi 
dallo stato di servitù e mise
ria, di sempre. I contadini, ed 
in particolare i mezzadri, so
no, ancor o^gi, i grandi i«'c*.'« 
della cosiddetta , civiltà oc
cidentale >•. 

O fortunato* fiiiuiiiiii. 
sua xi botici ìiornil. 

Agncolas 
esclamava, duemila anni fa. 
Virgilio. I suoi vt»isi sono 11-
m.i.sti celebri e pero >i ;vpre 
si .sono eziolati di .ina lei» 

servi della gleba. Infine, vie
ne la volta della mezzadria. 
che Si evolve fino alle foime 
attuali, e cioè di mezzadria 
classica, mezzadria spuria, co
lonia parziaria, compartecipa 

più gravavano sulle condizio
ni di vita dei lavoratori del
la terra .». dirà Blervache 
nel 1783. 

I contadini per Uinghi se
coli sono stati obbr.14.ui a illa

zione; le quali, a lo-o volta.j ciliare nel molino del padro-
asMimono mille forme d:vetse ne, cuocere al suo forno, pres-
da luogo a luogo, fino i reìn-', stiro al suo torchio, dando in 
cantare le forine fendali, come!cambio grano. Ialina, vino, 
in Puglia e in Sicilia. lofio oer oltre un te-w; a pre-

La mezzadria è d'p.-o enti- staio servizio nell'^y.-cdo e 
chissimo, come abbiamo ai- nella cavalleria: a 1 mure la 
cerniate. Quando le l^g^i agra-' imposta sul sale; n --irirsare 
rie (legge lacinia, »ee.) limi- soldi per . diritti di domici-
tarono l'uso degli schiavi nel'lio, deposito; n sottostare ai-
lavoro dei campi, i romani-l'infame obbligo dello ius pri-
adottarono il contratto di mez-ìtnne iinclK-

 a pagare le deci-
zadria, dando, i proorietari. le me alla Chie>a (tutto serviva 
colture in mano ai cittadini1 a spremere il povovo contadi-
poveri. Allora per la primaj no, dalla nascita al suo ma-
volta si concordò di dividerei trimonio. alla morte). 
i prodotti tra i proprietari ed £>,>,»; dei parroci 
1 contadini. 

Plinio il Giovane, .^llu let-| I parroci, in particolare, 
tersi a Paolino, spiega i 1110-1 avevano diritti» al piatto delie 
tivi per cui i romani ?} vide-j nozze, ad un latito per i fu
ro costretti ad adot'tr. e la-'nerali. perfino al |-»tto del 

. . . Yves Montami e Daniele Dolorine a passeggio per le strade 
-Noi invece non abbiamo da di Roma. I due attori francesi sono In Italia per interpretare 

lare nessuna sottrazione. uno degli episodi del film di Klasctti «Tempi nostri» 
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LA CLASSE DIRIGENTE FRANCESE ALLA SBARRA 

Polizia corrotta e spie 
dietro il processo Begum 

lierteaux. specialista noli*inventare « complotti » comunisti — // collaborazionista 
Peyré insignito della Le gioii d'onore — Documenti da consegnare agli Stati l'niti 

mezzadria. 
Con le invasioni b irbiM'k-he 

questo sistema sì diffide dao-
pertulto. Francia, Germania, 
Italia. Spagna fino ad mjei SO 

morto. 1 contadini dovevano 
dare le ot torte per le tee.-sc, 
portare lo orinii/.ie dei flutti. 
dei pi imi annuali nati, pa
gare la benedizione dei giar-

no coltivate con questa forma'dini, dei pozzi, delle lon-

I 
Quando al processo di Aix-

en-Provence per il furto dei 
220 milioni di franchi alla 
Begum, il capo della polizia 
francese Pierre Berteaux, in
criminato dalle testimonian
ze dell'ispettore Valentin, eb
be a dire con massima disin-
volturna che egli era in otti
mi rapporti con Jean Lecn, 
omicida, ex-galeotto e scas
sinatore di professione, c'è 
sfato chi si è voluto scanda
lizzare per il fatto che tipi 
come Berteaux abbiano po
tuto assurgere a cariche co
si alte in uno Stato « de
mocratico ». Ma non è an
cora tutto: pare che il Ber
teaux abbia fatto custodire 
nella cassa)orte del ministe
ro degli interni la refurtiva 
rubata da Leca e se oggi Jean 
Leca è uccel di bosco ciò lo 
si deve senz'altro anche al
l'intervento di Berteaux. 

Senonchè la meraviglia di 
colui al quale si è insegnato 
che la società in citi vive è la 
migliore che ci possa essere su 
questa terra, viene tutta at
tirata, come dimostra a r-itf-
'•'cioua la stampa borghese, 
r il < caso personale» di B»— 
tea u.c. come se euti costituis
se ima eccezione. 

Berteaux non è \tn <•• caso 
psicologico •->, non è un capo 
di polizia che vuol fare il 
•• bandito <> per snob o per in
sania mentale. Fu nominare 
alla carica di capo della po
lizia, su raccomandazione di 
Queuille, nel lontano 1947. 
Tutti i sHccesstfi governi an
ticomunisti, da Ramadier a 
Schnman, da Bltim a Biduult, 
da Pinay a Mailer, lo hanno 
conservato itella importante 
carica. Si dicera che era uno 
specialista nell'inventare e 
sventare < complotti •» con>u-
nìsti! 

Berteaux era un anello di 
UIMI Iti una catena clic faceva 
capo, fino a poco tempo fa. 
a certo Roger Pei/rè, tino dei 
massimi dirigenti del serci-
2io di spionaggio americano 

Pierre lierteaux, __ direttore 
generale della polizia fran
cese. implicato nel furto dei 

gioielli della- Begum 

Marsiglia, il quale, dopo es
sersi arricchito spropositata
mente con la redditizia pro
fessione di grassatore, si è 
messo a fare il « barista *; a 
tempo perduto è anche il ca
po della banda di assassini e 
ladri dipendente da Jean Le
ca, l'organizzatore del colpo 
contro la Begum. Per arere 
un'idea chiara di questo trio, 
che era una specie di « os
satura > del serri-io di in-
formazioni e di provocazione 
anticomunista in Francia è 
doveroso menzionare alcuni 
dati biografici del Pegrè: Ro
ger Peyré. è nato nel 1911. 
Nel 1936 vune condannato da 
una corte marziale francese 
per diserzione essendo espa
triato clandestinamente per 
sottrarsi al servizio militare: 

tre mesi, i sententi desco invasore ... 
Ma Pej/ré 11011 fu tra l crii 

to agenti francesi della Ge-|xttd, direttore, del giornale 
stapo che pagarono con la vi-igaullista Aurore. 2 milioni di 

leuciti - ; 
C00.000 /ranchi n Paul Bu

fa il loro tradimento. Dal 
1945 al 1947 risse a Parigi. 
clandestinamente: si seppe poi 
che stara in un appartamen
to lussuoso nel centro della 
città. Nel 1947 i comunisti 
vengono espulsi dal governo 
e Peyré può ritornare alla 
luce del sole. In men che non 
si dica egli riesce a operarvi 
il miracolo: l'accusa contro 
di lui è ritirata, il relativo 
dossier viene distrutto: il suo 
nome, che figurava nella li
sta dei traditori messisi al 
servizio del nazismo, venni' 
cancellato. Nel settembre 
1947, epilogo impensato dcl-
l'accusa di tradimento a Ro
ger Peyré: il ministro demo
cristiano della Giustizia Teit-
gen consegna di sua mano a 
Roger Peyré la rosetta della 
*• Lepion d'Onore * per * me
riti .. eccezionali! 

Si venne poi a sapere che 
De Gaulle andava a consul
tarsi con Peyré prima di pro
nunciare i suoi discorsi, die 
Moch, il ministro socialde
mocratico degli interni, an
dava da Peyré per aver con
sigli se sparare o no stigli 
scioperanti (Peyré dirà di sì 
e Moch lo farà senza esitare); 
«-'iene persino resa di pubbli
ca ragione una lettera invia
ta dal generale Mast al di
sertore Peyré perchè costui 
— l'agente della Gestapo — 
volesse intervenire per far 
concedere a Mast un at;nu-
zamento di grado nell'eser
cito francese! 

Le relazioni di Peyré (egli 
spadroneggiava praticamente 
in tutti i ministeri francesi) 
con i ministri e funzionari 

scontata la pena nel 193H rie- \parigini tennero rfamorosa-
nienfe rirelafe dopo un. ba
nale incidente occorso ad un 
uomo di Peyré. l'indocinese 

franchi al generale e deputa
to Chevanve-Bertin; nel con
to spese di Van Co figurava
no addirittura 2MID0O franchi 
registrati come < copertura 
spese del congresso degaulli-
sta della provincia ih Lilla ».' 

R i u n i o n e di g a b i n e t t o 
Il 22 settembre 1949 Queiiil-

le, per calmare l'opinione 
pubblica, courocii IUKI riii-
iiione segreta del consiglio di 
gabinetto al fine di studiare 
il modo con cui soffocare lo 
scandalo dopn che una enne
sima ' insurrezione > ioiuti-
ni.stu, iiirenfafo e sventata da 
Berteaux, aveva fallito lo 
scopo. Parteciparono alla riu
nione Qucuìlh; Moch, Rama-
dicr, il capo della polizia se
greta francese Wibot e Pier
re Berteaux. Occorre dire 
quali sono state le decisioni 
del governo dì fronte all'evi
denza dello spionaggio di 
Peyré a favore degli USA e 
deite corruzioni da lui e Van 
Co operate'.' Peyré fu rimes
so in libertà ed inviato nel 
Brasile a riposarsi. Perche 
Peyré noti fosse disturbato 
fu creato una specie di «- uf
ficio > jiprxomile con nlln le
sta il • socialista ~> Binizan-
qut't. Particolare intere^san-

iic condannato per truffa. 

U n traditore 

A'el 1919 diventa agente 
della Gcstapo, tanto che il 
primo governo francese del 
dopoguerra lo deferisce, nel 
1945, al Tribunale supremo in Francia. Peyrè e Berteaux 

facevano il terzetto con Jo\sotlo l'accusa di <colldbora-
Renucci. ini ergastolano diizionisri-o aggravato con il te-
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V\A \ POESIA DI 3IB1IX.% A I>KKAMO 

FOA1AAE Di VITA 
', * t 1953, «ili ritorno «lai Congre-so della j>a« «• «li Ruda|ir-t 

Fontane iridate sembravano nelTaria In bandii ir 
zampilli festosi a migliaia le banéierv 
le rosse bandierine r quelle rotar di cielo 
€tuel meriggio a liutlapest nella grande piazza fxnssnlh 
alte abitate dalle mani del popolo magiaro 

t 

fontane di vita iridati zampilli sembravano > 
e i7 popolo tutto della libera Ungheria 
agitandole in onore degli ospiti renuli da lunsi 
da terre dì fuoco e da terre di nevi 
inni di pace per il mondo intero innalzata 

>• • » 
fonfane iridate anche quei canti a migliaia 
poi che invero su l'una e Ftdtra riva del melodioso Danubio 
e lungo la distesa pianura sino a ieri deserto 
dove favolosamente città ora van sorgendo fervide di opere 
ognuno invero ili è fratello del giovine Peto fi poeta 

fontana imperitura Petofi morto in battaglia 
morto or è un secolo per la terra sua e. di tutt: 

« La fabbrieitzlonr dell'olio d'oliva ». in una rara stampa ilei "100 

tri.sie 1 rutila: i felici t e i co l 
tori di Virgilio non soin mai 
esistiti, l.a poesia in ogni toni
no — come pure l'arte (da 
Alicheiangelo a Caravaggio a 
Velasquez. a Brueghel a~ Wat-
teau a Frayonard a Murilio) 
— ha colorito all'acqua di io

sa la vita doi contadini, poche 
1 
/stati (0 sono) £>li ultimi a i-mi 

quando morivano di Lime a pere le catene deH'antii-o ga>-
eontinaia di migliala. go. a liberarsi della -ci vi tu 

In particolare, il contralto di 
mezzadria, vecchio quanto il 
cucco, ha nerpetuato le condi-

di conduzione. Così. 1 piavi, tane, delle ca.se nuove.. del 
ì-otto i romani, servi d'-Ma gle-[formaggio, del latte, del be-
ba nel Medioevo, supersfrut- stiamo, ecc. 
tati nei tempi mode-ui. dac-l Le rivolte contro la condì-
ehè la borghesia ha :>- -oyget- z.ione di servitù dei contadini 
tato lo campagne ,i«i«.» città furono tutte soffocate nel s?n 
(com'è detto nel Ma'>>f".:to r.'ciigtte; pure la guerra dei conta 
comunisti), i conta lini M'.nnidini del XVI secolo; ma non 

quelle che portarono .dia sep 
pressione di tutte lo tervitù 
feudali, dopo i sommovimenti 

primitiva, a pone. 
mente, la rtvendic-tz.Ic-n? dif 
una vita umana. 

, . . . Dopo l'amiti 1000 è ct.min-
tadmi. 1. ingordigia padronale , . i ; i t o laffrancainento dot con-
zioni di vita terribile doi cf-n-

rnr-i!»!( a-1 por le carestie del 1740, '41, 

seni prò stata tanta che non 
è mancato chi nella incz.';.dria 
— assunta come caoolavo-o d; 

giu.stiz.ia — abbia ravvisalo la 
.soluzione della questione so
ciale! 

La mezzadria, invece 
guittamente osservato Ale Cul-
lac. ha sempre osteggnto il 
progresso e ridotto i contadini 
nello slato più miserando. Da 
altra parte il Bertagnolli so
stiene che la mezzadria ritrae 
alcuni appetti della ^•••vitù 
della gleba. 

Secoli di storia 

ladini dalla servitù verso i no
bili. e ancora a t ut l'oggi una 
massa di contadini «eive sot-
'<• l'oppressione dello ba'onie 

(Usuraio e predatrici, i v e i e 

Invero. la mczy.adria è Tul 

'nel Mezzogiorno. 
"•• La impor-s'ibilità d .or-gare 

il prezzo del riscatto, mille 
anni fa come oggi, ha t-."idati-
nato (e condanna) 1 1 cittadini 
a soggiacere alle condizioni di 
servitù degli agrari. I balzel
li. lo tasse, le gabelle, i! cen
so, l'imposta annuale •« in si
giami superioritatis et obe-
dicntiae ». hanno ridotto pila 
fame ì contadini. niez^Tt'ri. 

.'dal XIV al XVIII secoli Al 
luna lornia dello s f r i n t . c i i e n - , e n o d i Beaumanmr un o'e 
to schiavistico dei tontarìini!c imo ( I p , p r o d o 1 l o „t. l o S l ,. 
da parto della cla.-e P -d-o- ; c i ) i a v a n o i.P taglie ner il si 

limo della Sn,.re o il re 
ale. ',;!;ti i» n ., villano •• d 

naie. Infatti, ai teiimo 
conduzione n.itriarc 
membri della ramigli.1 o IJ* ns,1 

lavoravano in commi", asser
viti al capo, dal quale ri oce-
vaiwi di che -fainar.si. pi-:, con 
lo stato schiavistico. ;l tonin-

djl b,je o dino. alla stregua 

ove va 
chiare, falciare, raccogliere, 
trasportare il grano »» batter
li». coltivare le vigne, vendem
miare. fornire carriaggi, arne
si e bestie, curare la manu
tenzione doi fossati e dello 

dell'asino, ora legato i!!a tei-J strade, trasportare i .r>a:rnnli 
m. Succe.-vivnmentc. • oli a\ -1 per nuovo costruzioni. r«-c. .< II 
vento del Medioevo, da M-h:a-' fardello della correr *'::> op-
vi i contadini si evolvono rnlpriniente e uno di o i"l!i che 

'42, '45. '«7. '08. '74 '75. "84. 
nella famosa seduta notturna 
dell'Assemblea Legislativa del 
4 agosto 1780. 

La rivoluzione fr.mtvse le
ce un cittadino della bostia da 
soma attaccata alla nieba. Ma 
poi la borghesia — appoggia
ta dal clero che voleva ^gua
dagnare gli antichi n'.vilegl — 
assoggettò i contadini all'ari
stocrazia del denaro, ai nuovi 
proprietari borghesi, sorti dal
lo spezzettamento delle baro
nie. 1 diritti feudali erano 
aboliti a parole: nella pratica 
sopravvivevano. Stendhal nel 
1850 scriveva che « in Irlanda 
si vedono contadini più di
sgraziati dei selvaggi ». 

Un'inchiesta ministeriale del 
1880 appurò che circa 30 mila 
famiglie di mezzadri, in Lom
bardia. '• so non muoiono di 
fame violenta per insufficien
za materiale di cibo, al certo 

srr--muoiono di fame cronica >». os
servando anche: « Le abita
zioni sono cosi luride e mal
sane da risvegliare in tutti gli 
animi sensibili un senso di 
profondi» ribrezzo - . E questo 
spettacolo ignominioso veni
va offerto in una delle più 
ricche campagne d'Italia! 
.. Talvolta i maiali rifiutano — 
leggiamo nella relazione — il 

Cieorice Valantin. direttore 
•Iella polizia criminale fran
cese. uno tiri prola-onisli 

•lei processo 

Van Co. Costui aveva -sot
tratto al generale francese 
Revers t/n rapporto con/ì-
rfenriafe sulla guerra in In
docina per consegnarlo a 
Peyré: va da sé che Peyré 
doveva consegnare l'impor
tante documento al servizio 
di spionaggio USA. Quando 
Peyré renne fermato per or
dine dell'ispettore parigino 
Misoffe. egli non solo confer
mò tutto, ma spiattellò delle1 

cose molto gravi, senc'esscrnej 
nemmeno richiesto, ron Verl-'tt- .,._ _ 
dente scopo di • bruciare »\gènte del sindacato snc.aldc-^V0 * co- :° if c o 5 (" P|U «?r*ce«.o;i 
alcuni nomini politici fran-jmocraliro Force Ouvuere era ct n ^ o a-ondo^ cnm:,re-a «iue.-

icesi. Peyré disse, infanti, che l*ocio d 

.cibo di cui deve satollarsi il 
• " , " . . . . . . . » . . . . „ „ „ . . . . . •• K-otitadino lombardo ». Decisa-

'mento. •• è davvero la nega-
j z.ione di Dio! ». 

La vera e.'iu.sa del male, si 
.»».serva in un'altra relazione, 

, riferentoi all'inchiesta del 
1906. - è riporta principalmen
te nelle con-ogiicnze dei con-

Le prime del cinema 
I l i t io 
K u n n '•^•i 

m i n Ht-t i ide i t» |"° u n i'°i>7'ol<° che •» ~» molto-t n l t i „ 
• Itirpa Qui coiniiiria \cra:nente' y . •«..) 
•cira-chi-snuo f,;n, di j ti film, rhr ci cle-cJtve il modo'. * , , 

• . i . r r i r s n l . i f . r>t- « l i » . . , ~ . . i -,!<-<*....<.»- - m i a Ut'IO i «ixecilve •» rii-it 

e nel Bolognese. 
s una fiele legioni più progre 
* dite, il mezzadr'» 

Anche quest'anno > il Pozza 
Ma preparando il suo prem 
letterario, che si annuncia ce 
la bella ed eloquente cifra * 
Lire 300 mila e con la varia 
Vasta partecipazione di conco 
lenti di ogni regione d'Itali 
Nonostante l'aggravarsi del 
crisi industriale che. ria ten 
pò travaglia . l'Empolese, i 1 
voratori del Pozzale bon ni 
sciti a mantener viva la tr« 
dizione- che vuole ogni anno 
premio in aumento, sempre tm 
glio avviato ad una afferra; 
zione di carattere nazional 
Anche quest'anno gli organi-
zatori del premio hanno tati 
Il loro ..giro., fra 1 contadii 
deì Pozzale. a raccogliere i 
prodotti il contributo che ur 
delle più forti categorie di li 
voratori della Toscana dà a 
la riuscita ed al progressiv 
miglioramento dell'iniziativ 

Nasce cosi, infatti, il Prem 
Pozzale: dal volontario e mi 
desto contributo degli oper 
e dei contadini e l'interven 
della amministrazione comuni 
le democratica di Empoli ne 
e. in fondo, che l'ambito 
giusto riconoscimento d'ur 
aspiiazio.ie che viene dalla b; 
se. Tu un periedo di accento; 
ta , caccia alle streghe •-. ur 
manifestazione del genere 
par tutt'altro che trascurabll 
diremmo anzi clic il Prem 
Pozzale costituisce. In Tose. 
•ia, uno degli episodi più ii 
tore?aanti e di maggior succe 
io del «orgere d'una ruiov 
cultura democratica. 

CL s-\. anche quest'anno, 
prona domenica di settembr 
ci daremo appuntamento 
Puzzale, sotto la presidenza 
Ambrogio Donini. che del Pn 
imo Pozzale è ormai veceh 
amico e animatore; ci ritrovi 
remo, a discutere animatamei 
te. noi giardinetto della no 
trattoria, vecchi e nuovi del 
giuria, vecchi e nuovi amici d 
Premio Pozzale. 

E' stata mantenuta, ancora, 1 
formula del <• racconto .-: cara 
teristica, anche questa, che d 
stingue nettamente il Prem 
Pozzale dagli altri concorsi. 
risultati degli scorsi anni sta: 
no ad attentare che la formu 
è giuria e che il racconto. !at 
to mriiii impegnativo del r< 
manzo quanto a costruzione 
tanto più difficile quauto 
realizzazione artistica, è la fo 
ma che presenta le maggio 
po?>ibilita d'avvicinare al 
realtà soprattutto gli scritto 
più giovani. Ogni anno al Po 
za'e qualche nuovo s-erittore s 
rivelato. Anche quest'anno 
tradizione continuerà certi 
mente. 

Da Empoli a Prato, per tilt 
strare brevemente il significa 
e l'importanza del secondo Pn 
mio Prato, por un raccon1 

ispirato ai fatti e allo spiri' 
della Resistenza. Centottant; 
mila lire compie^s-ive di prerr 
e. soprattutto una giuria di pr 
m'ordine. la quale offre 
concorrenti la garanzia di 1 
esame serio e approfondito d 
loro lavoro. Se per il Prem 
Pozzale la giuria punta sui le 
forati s-oorattutto. noi Prem 
Prato abbiamo una giur 
composta e di letterati e 1 
storici, di uomini di cultui 
che hanno vissuto la Rf--i5tc-
za o ne sono stu-iic.n «peri. 
lizzati. Da Roma Sibilla Ah 
ramo, da Torino Franco Anti 
nicelli. da Firenze Piero Jahie 
e poi Roberto Battaglia ed a 
tri. la cui stessa oresenza a; 
ri notevole rilievo alla sr-ra 
del 1*8 settembre, quar.de rami 
'"o proclamati i vincitori. 

II Premio Prato va posto, m 
pensiamo, nel novero di quel 
iniziative che giovano ugua 
mente alla conoscenza e al 
approfondimento dei grandi ti 
mi ideali della Resistenza 
alla rivelazione eli epUo< 
icioti o poco noti, dei qua 
di autori, in più casi, sono ?t; 
ti diretti protasonini. L'AXI 
curerà la pubblicazicr.e di 
racconti vincitori del prem; 
dell'anno scorso e di quest'ai 
no in un volume che potrà t< 
stimoniare della valHità del! 
iniziativa. 

Bisogna pur dire che aneti 
l'iniziativa pratese d sorta da' 
la base, e ha trovato nei I.i 
voratori di Prato 1 primi f 
nanziatori. Quale in=ecnament 
quest\ di fron'e aTFarirto^rj 
tico disprezzo di alcuni inte' 
lett'-iali d'alto rango per i or* 
mi "minor: -! I ferand; prem 
'i "a. vaino avanti più faci 
rreite. non richiedono, come 
Premio Pczzal-* o il Prem; 
Frato. !e lunghe fatiche r 
??nnt: or5ani?zatori. e non «ar 
no delle mille lire me>v a 
fieme con tar.to lavoro M, 
nelle attuali condizioni del! 
cultuTji italiana e della soci. 
<à italiana, «premi,* come que 
li di cui vi parlo offrono, ai 
che relli Inro dff:cile o-ia*-
e W-?r,za vita, elerne-.tì di ce 
vita: e r.o* vorremmo eh 

R'j'iniitWiel. attuta 

propaganda americanista per fili lui cut ,. ... ^, . , .^ , , ̂  -^c „ , . , . . - —• 
immigrati vi;r.; dunos-rar* , he -.:._sf j u i„-e \;v.« t.,i.cii. di «ai-»- " I l e - " "ie//-!"-"'> fornisce «inizi i*ivo del cenere <i molt 
rtinimm- 'tu ...vni'n tr-, d : . i r , . - f r auL'i <i< r..••>"..!<i , truffe 1 c o n iP'e t : , m*-'P t (* al padrone " Ol'esecro, sr.rse.^ero :n 02: 
<-.:. tìc!:„ -r-i:,.:r <••*. .ocra/ia *:.--. s , . ^ ^ ! . e 'p-t.oi.^i,,^ .ievJ lì0sU .am<!- , e sementi, ecc.. 7>:ce~lo .-errtr.-, faucara in orf 

rflT\- r.rar.a ;,u* \ecer-i capitare rrt mone ri<\ Littore e <|**I disoccu 
p j ; < i . 

li 

1 dividendo a 

eccezionale ur.i 
'i :: ,« c iucio 1 n . i . i o 

metà, il reddito 
lordo e in più pagando al 
proDiivta>-to un soprareddito 

j (appendice, onoranze ed o-
i 'H-«osta,rna3gj) w c h e t 3 i v o U a „ « . 

0 1 -

mila franchi al deputato so-'rhe non avrebbe dato rtisrur-j,. 
cialdemocratico Le Trocquer.^ho a nessuno. Anche Van Co 
perchè potesse dar vita ni; fu rin,esso in libertà con la] 
sindacato Force Ouvrièro 'rarcomondaìione di essere 

In casa di Peyré. qui sfa il ! più prudente quando ruba-
bello, vennero trovate lettere ira documenti francesi per 
di Bet.eaux (capo della pò-1 consegnarli agli USA. 
Ozia), di Jean Leca tTassas-i AI fermine delta riunione 
sino ladro dei gioielli della dei ministri in cui si dovette 

Hunter 
I. e. 

Begum), di Jo Rcnucci (ex-
galeotto nella prigione di 
Fregne») e di un centinaio di 

esaminare così scottante pro
blema fu comunicato che il 
governo vigilava s.illa sici-

ministri e deputati francesi rezza della Francia contro le 
che chiedevano «• appoggio », mene comuniste. Epilogo na

turale: l'ispettore Misoffe. che 
arerà diretto l'inchiesta a za-

fontano iridata di volontà e d'umore 

fontana di fede nelFumana [roteaza r felicità. 

SIBILLA ALERAMO 

a Peyré per le più svariate 
operazioni. 

Ma non era solo Peyré a 
distribuire milioni. Van Co, 

\il segretario di Bao Dai, do
veva avere una borsa ancor 
più capace. Egli affermò in 
istruttoria (ed il suo libretto 
di assegni lo confermava) di 
aver dato, solo nel corso di 

rico di Peyré e Van Co, fu 
trasferito ad altro incarico. 

~ Omicidio 

mei !»iro di 12-16 anni, un pò-
'Ice. qimnio volte, quella f»-

Qunr.fio sj pretende di Tuie !a |-pjui;;t. h.> pagato al proprie-
,-sjtira. di un'opera corre l'.imWo;;arin il fondo in cui 

virerà di Firenze, del resti 
Ca^telf.'orér.tino ha fatto r.wc<i 
••e tt-: <uo premio dedicato ali 
Ren^enza). 

Del resto, noi po^sfamo ve 
à. i 
cleri 

orien 
del 

nifpstaao 
ri 

co 
par 

Kamo poi d: Firenze, ove ad 
dirittura *. è ripreso la vi 
seguita dalle podesterìe fa«ci 

t:n da fecent'anni? 
Oggi, siamo a tanto che, 

nrr»- !»}*" u n a * c r t a ,me!I i2« ,n-a * a l unlf?ra7.ie ai contratti più esosi e 
r£« rt, v l v a c e *>P«rJto urr.ori-tieo Non (feudali che vi siano nel mon-

uoveracclo di-occ-uu*to , U Ì shake*P*are b»»ogna essere do-, f J a 
^.e= ^traccio disoccupato , u t , d i u n n o t e ^ O I ( > t o n w s t r t , 
bussi alia porta di una rattori* 1 
per chiedere se co tav 
moglie del-fattore Io indirizza da . . . , . , . „ „ ,_ _., „„,„, rf, , . , , , . ,. . ^ 
suo marito eh» sta arando un ^P?1*1"0 ^ SU autor: di lo\ j 0 # eu agrari si mettono in ta-
suo marito cno sta arando un An>ìeto a b b i a n o t u t t e q „ c t t c do-uCa ogni anno un quarto della 

tt; dai film risulterei.!^ in r..o<!o..ljrofi,I7ionc t } a ^QQ a 6 0 Q m j _ 
ir.eqnirocaniie di no | Hardt di lire, mentre i rnC2 

infatti, io Amleto e un pero j »adri sono in lotta per con 
so tmazza'HtgHo di s s^etchs » ; Quietare ancora i diritti ele-
e di «battute» de*ne di ur, mentari al viver creile: una 

lav(V.aJste e dove Te ma-» popolai 
'debbono contentarsi dei «fo 

campo non molto distante. Il di
soccupato arriva »' campo e ve
de il fattore a terra esanime e 
tutto insanguinato-, vicino gn 

Manno due tipacci poco racco
mandabili. Il disoccupato, smar
rito. fa per 1 uggire, ma i due lo 
fermano, e lo costringono con 
metodi molto convincenti a rtfe-

Tutti i documenti sequestrati!rire allo sceriffo che il vecchio 
a Peyré e Van Co furono I fattore era ubriaco ed è morto 
bruciati. Per un'altra volta cadendo dai trattore. Dopo che il 
la testa del pesce marcio jul disoccupato ha testimoniato, i 
ancora salva. J gangster lo impiccano. 

ANGELO FRANZ* Tutti credono al-suicidio, m«-

avanspettaeolo di provincia. GII 
interpreti <or.o Macario fche è 
anche il produno.-e dell opera ir 
questione). Rossana Podestà 
Franca Marzi. Adriano Rimo!dt 
Luigi Pavese e Marisa Merllnl 
La regia è di G. Simone!!!. 

Vie* 

liu.s-ta mercede, la libertà. Q 
diritto alla vita 

Va con se che in aitrì paesi. 
1 particolarmente nell'URSS. 
appartengono ormai alla prei
storia del movimento contadi
no oneste terrificanti condizio
ni di vita. - -

«ICCABDO MAKIAKI 

chi di San Giovanni . o d 
qualche esecuzione bandistica 
T danari e te possibilità no 
maccherebbero, anche a Fa 
!az?o Vecchio; ma gli irai e l 
altre v preferisce volgerle 
oarate medievalistiche ispirat 
al'.a dottrina di Me Carttr* 
qu-»Te il recente convegno là 
oirìar.o della «pace e della ci 
viltà cristiana -s, che. nonostan 
te la lussuosa presenza di air 
ba«eiato-ì atlantici e le siti 
a castelli e a ville patrizie 
non è servito a nulla, tranni 
che a dimostrare qoal'è la vi; 
ohe 1 rierica!!, anche nel cam 
00 della cultura, intendono se 
guire. 

AD11ANO SUtONI 
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